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PER L’ADUSBEF LA BENZINA DEVE COSTARE 1,020/1,030 EURO AL LITRO!! OGNI ALTRO AUMENTO E’ SPECULATIVO E ILLEGITTIMO.


In base agli studi dell’Adusbef il prezzo della benzina alla pompa dovrebbe essere di 1,020/1,030 euro al litro, ben al di sotto quindi dei prezzi attualmente praticati.

Per contro - denuncia Floro Bisello, responsabile regionale dell’Adusbef -  in media il pieno è aumentato di 8 euro con il risultato che per una famiglia l’aggravio nei primi sette mesi dell’anno è stato di 248 euro ed il rischio che per l’intero 2004 la spesa complessiva per il rifornimento carburante salga di 416 euro rispetto all’anno prima. L’Adusbef, annunciando la possibilità di boicottaggi nei confronti delle compagnie petrolifere che applicheranno i prezzi più alti, punta così il dito sul Governo;  invero, è assolutamente necessario riportare a correttezza una situazione che le famiglie marchigiane, già aggravate dalla pessima situazione economica e dai continui aumenti di prezzi e tariffe, non possono e non vogliono più sopportare. 


Per risolvere il problema del caro-benzina l’Adusbef ha già chiesto più volte al ministro  Marzano di rendere pubblico l’elenco dei distributori indipendenti che vendono carburante a prezzi ridotti per favorire la concorrenza nel settore e di costituire un osservatorio che in maniera chiara e trasparente analizzi i prezzi dei carburanti e la questione della doppia velocità del prezzo della benzina alla pompa: velocissima a salire, lentissima a scendere, e istituire sanzioni pesantissime per tutti gli speculatori del settore. Ma perché non si pone l’attenzione dovuta su tele problematica ? E’ chiaro: in base al sovraprezzo della sola benzina – continua Bisello – le compagnie lucrano mensilmente maggiori entrate per circa 120 milioni di euro, mentre lo stato ne intasca circa 28 milioni.


E’ indispensabile poi intervenire sull’IVA affinchè non incida sulle accise, arrivando a una sterilizzazione della stessa imposta quando ci sia un aumento dei prezzi dei carburanti come quello di questi giorni, che avrà ricadute inflazionistiche pari allo 0,3 %.


Altresì – prosegue Bisello – si dovrebbero denunciare per estorsione tutti i distributori sulle autostrade. Invero, l’Adusbef ha chiesto al gruppo autostrade di negare il permesso di vendita di merci agli autogrill i cui distributori vendono la benzina al prezzo più alto della media applicata fuori della rete: contro tali speculatori l’Adusbef si accinge a presentare una denuncia per estorsione in relazione ai maggiori prezzi praticati e al fatto che sulle autostrade un automobilista che sta viaggiando e che deve fare rifornimento di carburante non ha certo possibilità di confrontare i prezzi tra le varie aree di servizio. 

Ed è ancor più grave ed irresponsabile che il Governo, mentre a parole promette improbabili riduzioni fiscali, nei fatti aumenti il gettito di ben 165 milioni di euro, stangando i “consumatori traditi” con le maggiori entrate fiscali sui carburanti, e forse per non disturbare i “cartelli” petroliferi ha impantanato il completamento della riforma Bersani, che prevedeva la possibilità di razionalizzare la rete offrendo la possibilità alla grande distribuzione la vendita dei carburanti, che comporterebbe una riduzione dei costi di almeno 5 centesimi al litro con ulteriore risparmio per i cittadini di 70 euro annui.


 L’Adusbef ricorda che anche per questi motivi, promuoverà assieme alle altre associazioni dei consumatori costituenti il cartello denominato IntesaConsumatori (Adusbef, Federconsumatori, Adoc e Codacons)  il 16 settembre prossimo un nuovo sciopero della spesa
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